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Incarto n. 

49.2024.63 
Lugano, 

23 gennaio 2025  

In nome 
della Repubblica e Cantone 
Ticino 

Il Presidente del Consiglio della magistratura 

Giudice Damiano Stefani 

 

chiamato a giudicare sull’operato del  
 
 giudice MAG 
 
a seguito della segnalazione 6 dicembre 2024 e dei successivi complementi del 9 
dicembre 2024 di SE; 
 
richiamati l’art. 83 della Legge sull’organizzazione giudiziaria (LOG) e l'art. 30 del 
Regolamento del Consiglio della magistratura; 
 
letti ed esaminati gli atti, 
 
ritenuto in fatto  
e in diritto che con la sua segnalazione e i complementi SE ha sottoposto a 

questo Consiglio della magistratura alcuni atti della procedura 
penale che lo ha visto coinvolto e per finire prosciolto, diretta dal 
giudice MAG; 

 
 per legge, al Consiglio della magistratura è concesso 

unicamente il potere disciplinare e di sorveglianza sui magistrati 
(art. 74 della Legge sull'organizzazione giudiziaria, LOG). In 
particolare gli compete, ai sensi dell'art. 79 seg. LOG, l'adozione 
di sanzioni disciplinari nei confronti dei magistrati inadempienti 
nell'esercizio delle loro funzioni o che, con il loro comportamento, 
offendono la dignità della magistratura. In questo senso, esso è 
chiamato a intervenire e indagare in quelle situazioni nelle quali 
si può, in base a fondati e concreti motivi, ipotizzare che il 
magistrato in questione abbia tenuto un comportamento a tal 
punto scorretto da compromettere la sua posizione e ledere 
l'immagine e la dignità della magistratura e, nel caso tale tesi si 
riveli fondata, il Consiglio della magistratura deve infliggere una 
sanzione disciplinare commisurata alla gravità dei fatti; 

 
 questa chiara delimitazione del campo d’azione comporta che il 

Consiglio della magistratura, in qualità di autorità di sorveglianza 
disciplinare, non possa in alcun modo entrare nel merito delle 
decisioni prese dai magistrati e ancor meno riesaminarle, 
essendo questo potere riservato esclusivamente alle relative 
autorità di merito e/o di ricorso; 
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 in altri termini, risulta fondamentale il principio in base al quale le 
decisioni prese da un magistrato nell'ambito dello svolgimento 
del suo ufficio non possono e non devono essere sindacate 
dall’autorità di vigilanza, che non può e non deve sostituirsi alle 
autorità giudiziarie istituzionalmente preposte alla verifica della 
loro conformità con il diritto sostanziale e formale. Da tali 
decisioni non è possibile desumere un comportamento offensivo 
della dignità della magistratura neppure quando esse si rivelano 
sbagliate a seguito di un ricorso, eccezion fatta per le situazioni 
in cui gli errori commessi dal magistrato nella trattazione di una 
vertenza risultino essere a tal punto grossolani e ripetuti da 
evidenziare l'intento di perseguire fini diversi da quelli di giustizia 
o da configurare una violazione dei suoi doveri di diligenza;  

 
 nel caso concreto il Consiglio della magistratura non ha quindi 

alcuna giurisdizione per chinarsi sulle critiche mosse dal 
segnalante, ritenuto come sembrerebbe egli lamentare questioni 
di merito oppure aspetti concernenti il suo legale; 

  
 inoltre, a inizio gennaio MAG ha rassegnato le dimissioni con 

effetto al 31 gennaio 2025. Da quel momento egli non 
soggiacerà più alla giurisdizione di questo Consiglio poiché non 
sarà più un magistrato ai sensi della LOG e tutte le eventuali 
procedure a suo carico dovranno essere sospese, non avendo 
questo Consiglio alcuna possibilità di giudicare l’operato di un 
avvocato, che non è un magistrato. Tuttavia, al fine di permettere 
al segnalante di conoscere l'esito delle sue richieste, ritenuta la 
manifesta infondatezza della segnalazione, chi scrive ha 
reputato opportuna l'emanazione della presente decisione; 

 
 pertanto non vi è alcuno spazio per procedere con l’esame 

dell’esistenza di eventuali mancanze di natura disciplinare da 
parte sua; 

 
 non vi sono quindi elementi per poter dare seguito alla 

segnalazione. 
 
Per questi motivi, 
 
decide 1. Alla segnalazione 6 dicembre 2024 di SE nei confronti di MAG 

non è dato seguito. 
 
 2. L’incarto è stralciato dai ruoli. 
 
 3. Il segnalante è reso attento sul fatto che l'art. 83 cpv. 2 LOG gli 

concede la facoltà di chiedere, entro 10 giorni dalla ricezione di 
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questa decisione, il giudizio del plenum del Consiglio della 
magistratura. 

 
  § Il segnalante è tuttavia avvertito che, qualora il plenum 

confermasse la presente decisione di non apertura del 
procedimento disciplinare, potrà essere posta a suo carico una 
tassa di giustizia sino a fr. 2000.-. 

 
 4. Notificazione: 
 ‒ al denunciante; 

‒ al magistrato interessato. 
 
  Il Presidente del  
  Consiglio della magistratura 
   
  giudice Damiano Stefani 
 


